
Concluso  il  primo  atto  del
progetto “GameUpi – Il futuro
siamo noi”
Il primo atto del progetto dell’Unione delle province italiane
finanziato dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il
servizio civile universale, GameUpi – Il futuro siamo noi, è
andato in scena questa mattina al campo scuola Pippo Di Natale
di Siracusa, moderato da Mimmo Contestabile. Momenti di sport,
cultura,  nutrizione,  arte,  solidarietà  e  salute  si  sono
succeduti grazie a numerosi soggetti che hanno dato vita ad
una giornata condensata da tante emozioni, A cominciare dalle
voci del coro di Mariuccia Cirinnà con l’inno di Mameli e
quello siciliano, che hanno aperto la manifestazione.
Un’iniziativa per sensibilizzare a uno stile di vita sano,
favorire  la  diffusione  della  partecipazione  alla  pratica
sportiva e alle attività che sviluppano le abilità motorie
attiva dei giovani con disabilità e delle loro famiglie, e
costruire una società più inclusiva. Siracusa, tra l’altro, è
l’unica  provincia  siciliana  tra  le  20  italiane  che  hanno
aderito al progetto.
In  primo  piano  le  gare  di  atletica  (i  vincitori  di  ogni
categoria hanno guadagnato il pass alla fase interprovinciale
di Crotone che si svolgerà a fine maggio) con gli studenti dei
vari istituti comprensivi del territorio protagonisti sulla
pista  e  la  sabbia  dell’impianto  di  viale  Augusto,  con
intermezzi di esibizioni di danza dell’associazione Athena e
un  momento  legato  alla  gastronomia  con  gli  studenti
dell’istituto  Alberghiero  di  Siracusa.
Per  quanto  riguarda  le  gare  per  diversamente  abili,
protagonisti i giovani dell’Asd Filippide Siracusa: Antonino
Vella e Francesco Ganci hanno vinto le rispettive batterie del
lancio del vortex, Vella anche i 100 metri piani al maschile,
Giordana Bianca i 100 metri piani al femminile. Per quanto
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riguarda i 200 metri piani questo l’ordine d’arrivo: Laura
D’Orio, Nadia El Sayed, Nicoletta Tarascio.
Per  i  200  Allievi:  Luigi  Genovesi,  Isidoro  Manzella  e
Salvatore Oddo; per i 400 piani femminili: Aurora Aparo, Daria
Motta e Nicoletta Palmeri; per i 400 Allievi: Nicholas Oliva,
Giulio Pistritto e Alessio Privitera. Per i 1000 metri piani
Ragazze: Viviana Salonia, Giulia Lo Faro e Nora Mazzotta; per
i 1000 metri Allievi: Luca Cavazzuti, Goodluck Osaro e Antonio
Alaimo.
Per il Lancio del peso femminile: Laura Coppa, Serena Gaddi e
Sara Di Natale; per il Lancio del peso maschile: Goodluck
Osaro, Micheal Molembo e Giorgio Aparo; per il Salto in lungo
femminile: Elisa Valenti, Marta Atria e Roberta Miraglia; per
il Salto in lungo maschile: Mariano Richiusa, Andrea Giuliano
e Mattia Maiolino.
Presenti  tutti  gli  organizzatori,  a  cominciare  dall’Ente
capofila, il Libero Consorzio comunale di Siracusa, con la
dirigente del V Settore Claudia Calore, la presidente de Le
Interferenze, Edda Cancelliere (le quali hanno ringraziato il
“padre  dell’evento”  non  presente  per  motivi  istituzionali,
ovvero il deputato regionale Carlo Gilistro), l’assessore allo
Sport del Comune di Siracusa, Giuseppe Gibilisco. Presenti
all’incontro  anche  i  partner  siracusani  di  “GameUpi”:
l’Istituto  Alberghiero  Federico  di  Svevia;  l’Asd
SiracusAtletica; la Canoa Polo Ortigia; la scacchistica “Paolo
Boi” (con tanti giovani che si sono cimentati nelle varie
prove sui tavoli allestiti sul prato del campo scuola); la Asd
Flilippide  Siracusa;  l’Associazione  Le  Interferenza  APS;
l’Associazione La Bacchetta Magica; l’Accademia delle Musae
Auser; l’Istituto comprensivo Lombardo Radice e la Libertas
Athena. Un ringraziamento per la presenza attiva è stato poi
rivolto  agli  studenti  degli  istituti  comprensivi  Karol
Wojtyla, il Liceo sportivo di Floridia, la Pallamano Aretusa e
la Syrako Rugby.
Presenti all’incontro anche i partner siracusani di “GameUpi”:
l’Istituto  Alberghiero  Federico  di  Svevia;  l’Asd
SiracusAtletica; la Canoa Polo Ortigia; la scacchistica “Paolo



Boi” (con tanti giovani che si sono cimentati nelle varie
prove sui tavoli allestiti sul prato del campo scuola); la Asd
Flilippide  Siracusa;  l’Associazione  Le  Interferenza  APS;
l’Associazione La Bacchetta Magica; l’Accademia delle Musae
Auser; l’Istituto comprensivo Lombardo Radice e la Libertas
Athena. Un ringraziamento per la presenza attiva è stato poi
rivolto  agli  studenti  degli  istituti  comprensivi  Karol
Wojtyla, il Liceo sportivo di Floridia, la Pallamano Aretusa e
la Syrako Rugby.

Il Liceo Gargallo di Siracusa
al Parlamento europeo. Unica
scuola  siciliana  presente
all’iniziativa
Il  Liceo  Gargallo  di  Siracusa  al  Parlamento  europeo  a
Strasburgo.  È  il  “premio”  che  ha  conquistato  il  liceo  di
Siracusa, risultato vincitore al Concorso Epas. Il gruppo di
studenti, con i docenti e il dirigente scolastico, sono stati
invitati a un evento al Parlamento europeo a Strasburgo il 21
marzo.  Unica  scuola  siciliana  presente  alla  giornata
organizzata  da  Euroscola.
Gli  studenti  con  i  professori  Anna  Desiree  Coppola,
Mariagrazia  Grisinelli  e  Salvo  Sparatore  e  il  dirigente
scolastico Annalisa Stancanelli hanno trascorso una giornata
intera impegnati nelle simulazioni di sessioni parlamentari
dimostrando passione, entusiasmo ed eccellenti competenze in
lingua  inglese  e  nelle  tematiche  dell’inclusione  e  gender
equality. Insieme ad altri 600 studenti da tutta Europa hanno
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vissuto una giornata indimenticabile, intervenendo nel debate
e interagendo con competenza facendo conoscere l’eccellenza
della scuola siciliana e italiana.
Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale Sicilia Dottor
Giuseppe Pierro si è congratulato con gli studenti e i docenti
e il dirigente scolastico.

Qualità dell’aria: rilevati 4
superamenti della soglia del
benzene  in  provincia  di
Siracusa
L’analisi dei dati di qualità dell’aria nel mese di gennaio
2024  ha  evidenziato  numerosi  superamenti  della  soglia  di
riferimento per i NMHC (gli idrocarburi non metanici, ndr), in
particolare  nella  stazione  Augusta  Marcellino.  La
concentrazione massima oraria è stata invece registrata ad
Augusta Megara.
Nello specifico, si sono rilevati 4 superamenti della soglia
del  benzene  nelle  stazioni  Augusta-  Marcellino,  Augusta  –
Megara e Augusta. Quest’ultima ha registrato la concentrazione
massima oraria.
Non  è  stato  rilevato  alcun  superamento  della  soglia  di
riferimento  per  l’H2S  (acido  solfidrico,  ndr),  la  cui
concentrazione  massima  è  stata  registrata  nelle  stazioni
Priolo e Melilli.
Prosegue, quindi, il progetto NOSE, che nasce nel 2019 dalla
collaborazione  tra  ARPA  Sicilia  e  l’Istituto  di  Scienze
dell’Atmosfera  e  del  Clima  del  Consiglio  Nazionale  delle
Ricerche (CNR-ISAC), con l’obiettivo di supportare la gestione
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delle problematiche ambientali legate alle molestie olfattive
nel territorio siciliano.
Sono 208 le segnalazioni pervenute al NOSE durante il mese di
gennaio 2024 nell’area siracusana. Infatti secondo il report
NOSE,  i  segnalatori  hanno  evidenziato  come  principale
tipologia di odori quella relativa agli Idrocarburi, seguita
da  quella  inerente  il  bruciato.  Il  comune  da  cui  sono
pervenute più segnalazioni è stato Augusta (113 segn.) seguito
da Melilli (48 segn.), Siracusa (37 segn), non registrando
nessun alert.

Il  secondo  lavoro
dell’associazione  “Per  la
città che vorrei”: “A Pasqua
una ‘Passione’ per il teatro”
“A Pasqua una ‘Passione’ per il teatro”. È il titolo dello
spettacolo proposto dall’associazione culturale “Per la città
che vorrei”, con la regia di Sergio Pillitteri, che andrà in
scena domani, mercoledì 27 marzo alle 19,15 nella chiesa di
San  Francesco  d’Assisi  del  villaggio  Miano  a  Siracusa
(ingresso libero), per andare in replica venerdì 5 aprile alle
19 nel teatro del dopolavoro Isab, in via Edoardo Garrone a
Melilli, solo per i soci del club.
Si tratta del secondo lavoro realizzato dall’associazione “Per
la  città  che  vorrei”  “al  cui  interno  –  sottolinea  il
presidente  Sergio  Pillitteri  –  con  grande  orgoglio  e
soddisfazione  siamo  riusciti  a  creare  anche  una  rubrica
dedicata al teatro”.
“La formula – dice Sergio Pillitteri – è quella del teatro nel
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teatro. La Pasqua di Gesù è un tema ”classico” per essere
realizzato  scenicamente.  Si  pensi  solo  che  la  sacra
rappresentazione medievale, da cui si è sviluppato il teatro
moderno, è nata proprio dalla forma drammatizzata dei brani
evangelici riguardanti la risurrezione. Quella che andrà in
scena domani e il 5 aprile è una messa in scena che ripercorre
le varie fasi della passione e risurrezione attraverso il
racconto dei personaggi che vissero con Gesù i momenti più
salienti: i discepoli, Giuda che lo tradì, sua madre Maria,
dei  personaggi  che  si  trovano  a  improvvisare  una
rappresentazione sulla Pasqua e che decidono di immedesimarsi,
portando avanti il racconto attraverso i ricordi di ciascuno.
Il testo dello spettacolo è volutamente breve e semplice ma in
grado di trasmettere valori come l’eguaglianza, la pace nel
mondo, la non violenza, i diritti civili e la dignità”.
Ad  arricchire  lo  spettacolo  anche  le  canzoni  «belle  e
coinvolgenti – continua Sergio Pillitteri – che incontreranno
il gradimento di molti, anche di fasce generazionali diverse.
Indubbiamente la musica e il teatro sono ottimi strumenti di
comunicazione  e  di  socializzazione  e  sono  estremamente
efficaci  per  stimolare  anche  la  riflessione.  Dopo  lo
straordinario successo di giugno 2023 con il nostro debutto su
altro tema, ecco “A Pasqua una ‘Passione’ per il teatro”, un
altro  testo  in  grado  di  trasmettere  valori,  riflessioni,
speranze”, conclude il regista.

Giovani e Protezione Civile,
premio  Nuccio  Russo  ad  un

https://www.siracusaoggi.it/giovani-e-protezione-civile-premio-nuccio-russo-ad-un-anno-dalla-scomparsa/
https://www.siracusaoggi.it/giovani-e-protezione-civile-premio-nuccio-russo-ad-un-anno-dalla-scomparsa/


anno dalla scomparsa
(cs)  Un  convegno  sui  giovani  e  la  Protezione  Civile  per
ricordare Nuccio Russo ad un anno dalla sua scomparsa.
Russo, simbolo ed esempio del volontariato di Siracusa, verrà
ricordato domani, a partire dalle ore 18 nella sala dell’Urban
Center,  da  quanti  hanno  condiviso  con  lui  esperienze  e
interventi  durante  le  emergenze  scattate  in  Italia  e
all’estero.
“Nuccio era un entusiasta – sottolineano gli organizzatori –
Un uomo che non si è mai risparmiato e che ha creduto, fino
alla  fine,  nella  Protezione  Civile  e  nel  volontariato  in
genere. Dedicare a lui un convegno parlando di giovani, è il
giusto riconoscimento a chi ha sempre guardato al futuro e a
quanto di positivo si può costruire.
Insieme alla famiglia – concludono gli organizzatori – si è
pensato di rendere ancor più vivo il ricordo di chi è stato
nostro compagno di viaggio. E questo continuando a rimboccarsi
le maniche senza risparmiare fatica e tempo”.
I lavori, che saranno introdotti da Sergio Imbrò, prevedono
gli interventi del sindaco Francesco Italia, del Dirigente del
Dipartimento regionale di Protezione Civile Biagio Bellassai,
dell’assessore  comunale  al  ramo  Vincenzo  Pantano,  della
Dirigente PROCIV comunale Delfina Voria.
Alla prima edizione del Premio “Nuccio Russo” presenti tutte
le associazioni di volontariato della provincia. Contributi
video e scritti con un ricordo sono arrivati dall’Albania, dal
Kosovo, da L’Aquila e da Seravezza. Tutti luoghi dove Nuccio
Russo è intervenuto come volontario.

foto archivio
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Siracusa Pride 2024: l’evento
si terrà sabato 8 giugno
Sabato 8 giugno è la data ufficiale del Siracusa Pride 2024.
Un evento coorganizzato dal coordinamento del Siracusa Pride
avente  come  portavoce  le  associazioni  Arcigay  Siracusa  e
Stonewall  GLBT  Siracusa.  Una  collaborazione  che  vede
protagonisti:  Amnesty  International  Gruppo  Italia  85,
A.GE.D.O. Ragusa Sportello di ascolto Siracusa, Arci Siracusa,
Arciragazzi Siracusa 2.0, Astrea in memoria di Stefano Biondo,
Centro Antiviolenza Ipazia, CGIL Siracusa, Giosef Siracusa, La
Brigata Rosa, UIL Siracusa, Rete Degli Studenti e Zuimama
Arciragazzi.
Il tema del Siracusa Pride 2024 verterà sul mondo queers e
sull’identità.
“Orgoglio resistenza libertà che non è un semplice slogan ma
una  condizione  imprescindibile  delle  vere  democrazie  –
dichiara il presidente di Arcigay Siracusa, Armando Caravini
che prosegue dicendo – dopo la deriva oscurantista del nostro
paese, vista la situazione globale fra guerre e chi come Putin
ci definisce persino terroristi oggi più che mai alzeremo la
testa con orgoglio di ciò che siamo, con la forza e i valori
della resistenza a difesa della libertà che sempre più spesso
è minacciata. Ci faremo sentire anche a Siracusa perché in
nome della resistenza e della libertà non faremo mai un passo
indietro  sui  diritti  civili  che  riguardano  non  solo  la
comunità LGBT+ che le rivendica ma di tutta la città perché la
libertà appartiene a tutti”.
“La libertà di manifestare è fondamentale non solo come mezzo
di  espressione  collettiva  e  pubblica  dell’opinione  –
sottolinea  il  presidente  di  Stonewall  GLBT  Siracusa,
Alessandro Bottaro – ma anche per la difesa di tutti i diritti
umani. I fatti recenti ci dimostrano che questa libertà è
sotto  attacco.  Oggi  come  uomini  e  donne  e  come  comunità
LGBTQIA siamo chiamati e chiamate a scendere in piazza nei
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Pride di tutte le città, per rivendicare le nostre esistenze
attraverso i nostri corpi in movimento e per chiedere a gran
voce pari dignità e trattamento sia come persone singole che
come famiglie, belle, colorate e orgogliosamente arcobaleno”.

La  differenziata  non  cresce
più  a  Siracusa,  “volano”
Floridia,  Melilli,  Avola,
Sortino e Ferla
La raccolta differenziata a Siracusa non cresce più. Il grande
balzo  verso  l’obiettivo  del  65%  rimane  un  miraggio,  tra
vecchie  e  nuovi  problemi  connessi  al  servizio,  ai
comportamenti dell’utenza, ai controlli e ad una comunicazione
nulla. Non stupisce che la città capoluogo sia da quasi un
anno ferma ad una percentuale di poco superiore al 50%. Nei
condomini  e  negli  agglomerati,  soprattutto  quelli  medio
grandi, ormai vige la legge del non esiste alcuna legge, con
conferimento  libero  di  ogni  frazione  ad  ogni  orario.  I
carrellati  spesso  rimangono  in  strada  e  favoriscono  il
conferimento o l’abbandono “migrante”, da parte a parte della
città. Il contrasto a queste imperanti – e pessime – abitudini
non  è  ancora  adeguato  e  anche  i  cittadini  più  virtuosi
iniziano  a  mollare  il  colpo.  Con  queste  condizioni,
impossibile pensare davvero di poter far partire anche il
sistema  della  tariffazione  puntuale.  Finirebbe  sul  gravare
ancora una volta solo sui contribuenti onesti, merce rara in
cerca di tutela.
Il  dato  siracusano  è  stato  rimarcato  durante  l’EcoForum
provinciale sui rifiuti e l’economia circolare che si è tenuto
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a Noto, promosso da Legambiente Sicilia, con l’obiettivo di
costruire  una  visione  comune  strategica  necessaria  per
realizzare i cantieri dell’economia circolare.
All’incontro hanno partecipato diversi amministratori locali,
esperti  e  operatori  del  settore,  il  presidente  della  SRR
Siracusa e Sindaco di Noto Corrado Figura e il presidente
della  IV  Commissione  Ambiente  e  Territorio  e  Sindaco  di
Melilli Giuseppe Carta .
La provincia di Siracusa è terzultima in Sicilia con il 52,1%
di raccolta differenziata, pari a 93.000 tonnellate.
Complessivamente, 12 dei 21 comuni hanno superato il 65% di
raccolta differenziata nel 2022. Tra i “migliori” ci sono
Sortino (8.000 ab.), Ferla (2.500 ab) e Floridia (23.000 ab)
che registrano percentuali di raccolta differenziata superiori
al 75%. Sopra il 70% Melilli e Avola.
Nessun comune siracusano rientra nella speciale classifica dei
comuni “rifiuti free” di Legambiente, ossia quelli con una
produzione  di  rifiuti  indifferenziati  sotto  a  75  Kg  per
abitante. Solo Ferla (80kh/ab), Sortino (81kg/ab) e Floridia
(85 kg/ab) si avvicinano a questa soglia.
Durante l’EcoForum provinciale è stato presentato il piano
industriale  per  la  gestione  del  sistema  di  raccolta  dei
rifiuti del Comune di Noto, elaborato con la collaborazione
del CONAI. Con il nuovo sistema di raccolta, che andrà a gara
nei prossimi mesi, il Comune di Noto, attualmente con una
percentuale poco superiore al 45%, punta a raggiungere entro i
primi  8  mesi  dall’avvio  del  servizio  il  65%  di  raccolta
differenziata e il 70% a partire dal 2 anno.
Sul fronte degli impianti per l’economia circolare, sono oltre
40 i milioni di euro dal Pnrr sono destinati alla provincia di
Siracusa per l’infrastrutturazione della rete a servizio della
raccolta  differenziata  e  dell’economia  circolare.  Nello
specifico,  più  di  36  milioni  sono  previsti  per  la
realizzazione  di  un  impianto  di  biodigestione  anaerobica
proposto dal Comune di Priolo Gargallo, da realizzare lungo il
margine  sud  ovest  dell’ambito  territoriale  del  comune  di
Augusta, ricadente interamente all’interno nel SIN di Priolo,



che sarà in parte soggetto a messa in sicurezza permanente e
riqualificazione  ambientale.  L’impianto  tratterà  la  Forsu
proveniente  dalla  raccolta  urbana  per  la  produzione  di
digestato  da  trasformare  in  compost  di  qualità  e  per
l’immissione  in  rete  di  biometano.
Un impianto fondamentale per l’intera provincia, i cui comuni,
in assenza di impianti per il trattamento dell’organico, si
trovano attualmente costretti a sopportare ingenti costi per
il conferimento la FORSU in impianti anche fuori la regione.
Altri 4 milioni di euro sono previsti per il miglioramento del
sistema di raccolta attraverso la realizzazione di 9 centri
comunali  di  raccolta  e  isole  ecologiche  nei  Comuni  di
Siracusa,  Priolo  e  Carlentini.
“Sono segnali incoraggianti che ci indicano che siamo nella
direzione  giusta  –  dichiara  Claudia  Casa,  responsabile
Economia Circolare di Legambiente Sicilia – Ma bisogna fare
sicuramente di più. Gli obiettivi selettivi previsti dalla
normativa europea e dalla strategia nazionale per l’economia
circolare ci obbligano a cambiare passo e ci spingono sempre
di più verso il recupero di materia, sia a valle che a monte e
ad un ricorso sempre più residuale alla discarica. Non basterà
più, quindi, raggiungere il 65% di raccolta differenziata ma
la misura di quanto i comuni siano stati efficaci e virtuosi
sarà  l’effettivo  avvio  a  riciclo  dei  rifiuti.  E’  quindi
importante accelerare in questa direzione in cui i comuni
devono continuare a svolgere insieme ai cittadini un ruolo
straordinario.”



Per  questo  occorre  puntare  ad  una  gestione  integrata  e
innovativa dei servizi di raccolta che vada in direzione della
riduzione della produzione dei rifiuti e del recupero spinto
di materia, a partire dalla implementazione del porta-a-porta
che  favorisca  sempre  di  più  la  raccolta  monomateriale  e
dall’introduzione della tariffa puntuale che premia chi è in
grado di produrre sempre meno rifiuti. Altre misure necessarie
che Legambiente propone ai comuni riguardano la promozione dei
prodotti sfusi e del vuoto a rendere, coinvolgendo attivamente
in  questo  processo  la  piccola  e  grande  distribuzione,
l’apertura  dei  centri  del  riuso  e  di  preparazione  al
riutilizzo  per  rimettere  in  circolo  oggetti  e  beni  che,
anziché finire in discarica, potranno essere destinati a scopi
sociali e a famiglie bisognose ed ancora. Accelerare, inoltre,
sulla  creazione  di  un  mercato  dei  prodotti  riciclati,
attraverso gli acquisti verdi (GPP) e sull’introduzione dei
CAM nei bandi della pubblica amministrazione.
Così come è apparso altrettanto evidente, dall’intervento dei
sindaci  e  dirigenti  delle  SRR,  accelerare  nella
semplificazione  delle  procedure  autorizzative  per  la
realizzazione degli impianti di riciclo, in particolare quelli
finanziati dal PNRR i cui lavori devono essere necessariamente
conclusi entro il 2026.
“Se al presidente Schifani sta a cuore abbassare la tassa sui
rifiuti dei cittadini – dichiara Tommaso Castronovo presidente
regionale dell’associazione –, invece di prevedere nel piano
rifiuti inceneritori e discariche, deve impegnarsi per ridurre
drasticamente i tempi delle procedure autorizzative per la
realizzazione  degli  impianti  industriali  per  il  riciclo,
quelli attualmente in istruttoria alla regione e quelli che
saranno finanziati dai fondi del PNRR. Solo in questo possiamo
realmente liberarci dai rifiuti e raggiungere gli obiettivi
sfidanti dell’economia circolare”.



Falsa  partenza  della
primavera: arriva la pioggia.
Allerta meteo gialla
Falsa partenza della primavera 2024. Dopo un avvio di stagione
con temperature subito sopra i 20 gradi (20,9° a Siracusa
oggi, 22,9° a Noto, 21.9° ad Augusta e 24 a Lentini) arriva il
maltempo. Primo effetto sarà un repentino abbassamento delle
temperature. Il Dipartimento Regionale di Protezione Civile ha
diramato un’allerta meteo gialla con possibili piovaschi per
la giornata di domani. In provincia di Siracusa, prevista
pioggia debole con vento nel pomeriggio (fonte meteo.it).
Secondo  il  bollettino  regionale  “le  precipitazioni  saranno
sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori
centrosettentrionali,  con  quantitativi  cumulati  da
puntualmente moderati a moderati; isolate, anche a carattere
di  rovescio  o  temporale,  sul  resto  della  Sicilia,  con
quantitativi  cumulati  deboli.  I  venti  saranno  forti
meridionali sui settori ionici e molto mossi tutti i bacini,
riproponendo  il  rischio  di  mareggiate  lungo  le  località
costiere.  In  locale,  sensibile  diminuzione  le  temperature
massime, che dunque scenderanno su livelli più in linea con la
media della stagione invernale”.

Caro-voli,  biglietti  alle
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stelle  anche  con  gli
incentivi.  I  consumatori  si
rivolgono all’Antitrust
Neanche i rimborsi messi in campo dalla Regione aiutano a
contenere il caro-voli. Il prezzo dei biglietti aerei schizza
verso l’alto, nuova impennata a pochi giorni dalla Pasqua. E
il Codacons presenta un nuovo esposto all’Antitrust, a difesa
delle ragioni dei consumatori.
“Siamo ormai prossimi alla Pasqua e quindi per molti siciliani
si avvicina il momento di rientrare nell’Isola per rivedere
parenti e amici. Tuttavia, tanti dovranno rinunciare all’idea,
perché i prezzi dei biglietti aerei sono altissimi. Un Milano-
Palermo con Ita Airways ad esempio costa 447,21 euro partendo
il 7 aprile alle 14:00 e rientrando l’11 aprile in serata. Se
si scelgono, poi, orari più comodi il prezzo arriva sino a 557
euro in economy. E la situazione non migliora con Ryanair,
perchè il prezzo oscilla tra 248 e 302 euro. Insomma, il
fenomeno del caro voli per le festività si ripetere”, spiega
il vicepresidente Bruno Messina.
La Regione Siciliana ha attivato le procedure a vantaggio dei
residenti in Sicilia, con sconti (a rimborso) del 25% sul
costo del biglietto aereo, fino ad un massimo di 75 euro
(andata e ritorno) e un rimborso del 50% per le categorie
prioritarie. “Sebbene le compagnie aeree abbiano beneficiato
di  larghi  sussidi  elargiti  dalle  società  aeroportuali,  i
prezzi  dei  biglietti  sono  alle  stelle”,  lamentano  dal
Codacons.
Per  questo  Bruno  Messina  ha  annunciato  un  nuovo  esposto
all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato contro le
compagnie aeree. “È paradossale quanto sta accadendo: da un
lato l’Autorità di Regolazione dei Trasporti evidenzia che nel
2022 le compagnie aeree hanno ricevuto circa 340 milioni di
euro  di  sussidi  da  parte  delle  società  aeroportuali,
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dall’altro il costo dei biglietti nei periodi delle festività
aumenta.  Inoltre  –  continua  Messina  –  i  biglietti  sono
salatissimi  pur  essendovi  i  contributi  della  Regione
Siciliana.  Quindi,  le  compagnie  hanno  ricevuto  moltissimi
incentivi dalle società di gestione degli aeroporti e noi
paghiamo  i  contributi  regionali,  ma  ci  troviamo  comunque
davanti  a  continue  impennate  dei  prezzi.  Questo  fenomeno
suscita interrogativi sulle dinamiche di mercato e solleva
dubbi anche sull’efficacia delle politiche di incentivazione.
Le tariffe elevate sembrano non riflettere adeguatamente la
situazione economica e le politiche di sostegno in atto. Per
questo depositeremo un esposto all’antitrust. Vogliamo che la
questione  dei  prezzi  dei  voli  da  e  per  la  Sicilia  venga
approfondita, valutando le dinamiche di mercato e attraverso
una maggiore trasparenza nei costi e nelle tariffe”.

Nuova tassa di soggiorno, il
“no”  degli  operatori  su
tariffa  variabile  e
zonizzazione
Sul nuovo regolamento della tassa di soggiorno, resta acceso
il dibattito a Siracusa. L’associazione Abbat, che rappresenta
quasi duemila gestori di strutture ricettive in città, non si
dichiara contraria alla necessità di aggiornarne la formula ma
evidenzia  alcune  problematiche  che  potrebbero  portare  a
“significative  disuguaglianze”.  B&b  e  strutture
extralberghiere non nascondono comunque della insoddisfazione
che “deriva dal mancato accoglimento di proposte ragionevoli,
e dall’adozione di un sistema che, pur se teoricamente equo in
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molti  casi,  rischia  di  creare  ulteriori  storture  e
complicazioni,  sia  per  gli  operatori,  sia  per
l’amministrazione  comunale”.  La  speranza  dei  referenti
provinciali  Abbat,  Roberto  Fai  e  Massimo  Fiumara,  è  che
possano esserci margini per un nuovo dialogo e correttivi in
extremis. L’associazione ha già pronte alcune modifiche da
suggerire.
La prima riguarda il meccanismo di zonizzazione della tariffa
che rischia “di far pagare 5 euro per notte all’ospite di una
casa vacanze in zona periferica, magari su un affitto di 60
euro, e invece 1,50 euro per notte all’ospite di una casa in
zona  turistica,  affittata  a  150  euro  ma  accatastata  come
popolare, per la sola
ragione di un mancato aggiornamento catastale”. Abbat propone
un approccio misto, con una base fissa differenziata poi nella
restante parte per “stelle” e anche per zone, “bilanciando
equità e semplicità di gestione, ma al contempo mitigando le
disparità  dovute  a  incongruenze  catastali  e  riducendo
doverosamente l’imposizione sugli ospiti di strutture situate
in zone meno servite”.
La  delibera  finale  modificata  dal  Consiglio  (tassa
proporzionale dal 2 al 4% dell’introito), “pur se teoricamente
equa  in  molti  casi,  genera  difficoltà  applicative  e  di
controllo per gli uffici difficilmente superabili in breve
tempo,  e  altre  gravi  disparità  soprattutto  per  quelle
strutture che offrono all-inclusive e servizi extra (pranzi,
cene, bar, ristoranti, tour, SPA, servizi in spiaggia, etc.)”,
spiegano ancora dall’associazione.
L’associazione chiede il ritorno ad un numero massimo di 4
notti tassabili e non 7. “Il soggiorno medio degli ospiti a
Siracusa  è  di  3  giorni  e  servono  misure  che  possano
incentivare permanenze più lunghe rispetto ai competitor”.
Abbat  chiede  poi  una  norma  transitoria  per  limitare  gli
effetti negativi di un cambiamento in corso della tassa di
soggiorno, quando molte prenotazioni sono state già effettuate
e  chiuse  sul  precedente  regolamento.  “Vanno  preservate  le
condizioni  dei  contratti  già  stipulati,  soprattutto  per  i



gruppi, evitando spiacevoli sorprese per gli ospiti o aggravi
per i gestori, con grave danno d’immagine per la città”, la
proposta di Abbat.
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